ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO  PROVINCIALE 
DATA 18 Novembre 1996
ACCORDO DI PROGRAMMA TRA 

LA PROVINCIA DI BRESCIA E LA ASSOCIAZIONE COMUNI BRESCIANI 

PER LA GESTIONE DEL FONDO DI SOLIDARIETA'

Premesso che:

1)
ai sensi dell'Art. 27 della Legge 8.6.1990 n. 142 per  la definizione dei programmi  di intervento che  richiedono, per la loro completa realizzazione, l'azione integrata  e coordinata dei Comuni, di Province e/o di altri  soggetti pubblici, il Presidente della Provincia o il Sindaco,  in relazione alla  competenza  prevalente sui  programmi  di intervento, può promuovere la  conclusione di un  accordo di programma per assicurare il coordinamento delle azioni e per  determinare i  tempi, le  modalità ed  ogni  altro connesso adempimento;

2)   
la Provincia nel Bilancio di Previsione '96 ha  stabilito di  stanziare  un  apposito  fondo di solidarietà per  interventi connessi  a particolari eventi calamitosi in territorio provinciale;

si conviene il presente accordo di programma

ARTICOLO 1
Le premesse formano parte integrante del presente atto.

ARTICOLO 2
Oggetto dell'accordo è la costituzione e la gestione  del fondo  di  solidarietà   da  parte  dell'Associazione   Comuni Bresciani finalizzato a finanziare  a fondo perduto, a  favore dei Comuni aderenti  al fondo, interventi  di prima  emergenza che si rendessero necessari a seguito di eventi calamitosi.

ARTICOLO 3
Sono contraenti  del  presente accordo  la  Provincia  di Brescia  rappresentata,   per   quanto  di   competenza,   dal Presidente o suo delegato  e la Associazione Comuni  Bresciani rappresentata dal suo Presidente.

ARTICOLO 4
La Provincia di Brescia affida  la gestione del fondo  di solidarietà, quantificato per il.  1996 in Lire  l00.000.000.=, alla Associazione Comuni Bresciani finalizzato alla  copertura di eventuali danni causati da eventi calamitosi in Comuni  del territorio bresciano e dovrà versare la propria quota entro il 30 giugno di ogni anno.

Con determinazioni successive  del Consiglio  Provinciale verranno definite le quote relative agli anni dal 1997 in poi.

ARTICOLO 5
L'AC.B. ha  facoltà  di  gestire il  Fondo  al  fine  di ottenere, su base  annuale, il  migliore risultato  economico, sentito il parere dell'Amministrazione Provinciale.

ARTICOLO 6
L'A.C.B. si  impegna, con  decorrenza 1997,  a  stipulare analogo Accordo  di  Programma  con  i  Comuni  bresciani  che vorranno aderire  all'iniziativa,  definendo,  all'interno  di esso, l'ammontare della quota rispettiva.

ARTICOLO 7
L’A.C.B. si  impegna altresì  a predisporre  per tutti contraentI l'accordo il rendiconto sulla gestione annuale  del fondo.
ARTICOLO 8
L'utilizzazione  del   Fondo   avviene   per   erogazioni finalizzate ad  interventi richiesti  dai Sindaci  dei  Comuni colpiti dall’evento.

I  criteri  cui  attenersi  per  le  suddette  erogazioni verranno   stabiliti   da    apposita   Commissione  formata dall'Assessore all'Ecologia  della Provincia,  dal  Presidente dell'A.C.B.,  da   un  rappresentante   dei  Comuni   nominato dall'Assemblea dell'A.C.B..

ARTICOLO 9
La durata del presente accordo di programma è prevista in anni  dieci  a  partire  dalla  data  della  sua  approvazione formale.

Il PRESIDENTE

DELLA PROVINCIA DI  BRESCIA 

P.A. ANDREA LEPIDI
IL PRESIDENTE

ASSOCIAZIONI COMUNI BRESCIANI
GUIDO BUSSI

